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M4     IL GRUPPO FA LA FORZA?
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	· Riflettere sulle potenzialità e le difficoltà del lavoro a gruppi

· Valutare il funzionamento di un gruppo al termine di un’esperienza
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	· 1 ora – 1 ora e un quarto per le Fasi 1 e 3 (esclusa l’esperienza di lavoro a gruppi della Fase 2)



	
[image: image3.wmf] 

  SVOLGIMENTO ATTIVITA’
	FASE 1

· Questa prima fase ha lo scopo di raccogliere le opinioni e le percezioni dei singoli studenti e della classe nel suo complesso sul lavoro di gruppo in generale, cioè come è stato finora utilizzato in una o più discipline.

· Nella discussione in plenaria, sintetizzare alla lavagna vantaggi e problemi del lavoro a gruppi e del lavoro individuale, così come emergono dagli studenti.

FASE 2

· Svolgere un’esperienza di lavoro di gruppo, possibilmente in una disciplina e su un compito in cui sia stata già utilizzata questa modalità di lavoro. Non deve trattarsi di una situazione percepita come “sperimentale”, ma di un esercizio o di un’attività che rientri il più possibile nella quotidiana esperienza degli studenti, e svolta nel modo consueto.

FASE 3

· Esaminare insieme agli studenti le “stelle” e chiarirne il funzionamento (vedi anche il Centro Risorse a pag. 000). Le “stelle” mettono a fuoco vari criteri che riguardano il funzionamento del gruppo, cioè la dinamica dei relativi processi. Illustrare anche i riquadri di sintesi, che prevedono risposte libere e semi-libere. Questi riquadri sollecitano un giudizio sintetico sia sui processi che sui risultati, in termini di raggiungimento degli obiettivi di lavoro.

· Chiarire che la compilazione della “Stella B” da parte del gruppo implica un confronto e una negoziazione delle valutazioni individuali. In caso di mancato accordo su alcuni punti, è necessario che gli studenti prendano nota dei motivi di disaccordo per illustrarli poi alla classe.

· Nella discussione finale, raccogliere e sintetizzare le valutazioni dell’esperienza da parte dei diversi gruppi, osservando le eventuali discrepanze rispetto alle opinioni di carattere generale espresse nella Fase 1. Per quanto riguarda i problemi emergenti, cercare di indirizzare la discussione verso le possibili strategie per rendere il lavoro di gruppo più produttivo e soddisfacente per tutti..

· Sulla base della discussione, è possibile riformulare le “stelle”, aggiustando i relativi criteri, e utilizzarle nuovamente per valutare una successiva esperienza..
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